
 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

          N. 36 DELL’11.07.2024 

 

Oggetto: Spese di funzionamento ufficio anno 2024 – servizio Istituto cassiere Aziende Speciali – ICONTO srl 

Determina a contrarre 

 

IL DIRETTORE 

Visto il D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254, contenente il Regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria della Camera di Commercio emanato in applicazione dell’art. 4 della L. 

580/93; 
 

Richiamate le Determinazioni del Commissario Straordinario della Camera di Commercio Irpinia 

Sannio assunte con i poteri della Giunta Camera: 

• n. 2 del 5.4.2023 avente ad oggetto “Azienda Speciale Valisannio: assunzioni di Presidente da parte 

del Commissario Straordinario della Camera di Commercio Irpinia Sannio”; 

• n. 23 del 19.05.2023, con la quale è stato disposto di modificare la denominazione dell’Azienda 

Speciale Valisannio in VALIRSANNIO Azienda Speciale della Camera di Commercio per la 

Valorizzazione dell'Irpinia e del Sannio e di approvare il nuovo Statuto dell’Azienda Speciale 

Valirsannio; 

• n. 31 del 31.05.2023, con la quale è stato approvato il logo dell’Azienda Speciale Valirsannio, 

aggiornando lo Statuto aziendale; 

• n. 45 del 27.06.2023, con la quale è stata approvata, ai sensi dell’art. 5 del vigente statuto aziendale, 

la nomina a decorrere dal 27 giugno 2023 e fino al 31 dicembre 2024 del Direttore dell’Azienda 

Speciale Valirsannio; 
 

Richiamata la Determinazione del Commissario Straordinario dell’Azienda Speciale con i poteri del 

Consiglio di Amministrazione n. 4 del 20.06.2023, con la quale è stato nominato il Direttore 

dell’Azienda Speciale; 
 

Considerato che l’art. 72 del DPR 254/05 prevede che il servizio di cassa è di norma espletato dallo 

stesso soggetto che effettua il servizio di cassa per l’Ente Camerale di appartenenza; 
 

Vista la Determina del Commissario Straordinario dell’Azienda Speciale n. 11 del 01.12.2021, con la 

quale si è stabilito di aderire, a decorrere dal 01.01.2022, analogamente a quanto disposto dall’Ente 

Camerale, con propria Determinazione n. 43/21, al servizio di cassa centralizzato in house tramite 

Iconto srl, servizio di cassa proposto in convenzione da Infocamere ScpA; 
 

Considerato che il preventivo economico aziendale per l’anno corrente, approvato con Determinazione 

del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio di Amministrazione n. 19 del 27.12.2023, e 

con Determinazione del Commissario Straordinario della Camera di Commercio Irpinia Sannio, con 

funzioni di Consiglio Camerale, n. 126 del 28.12.2023, alla voce 8 - “Funzionamento”, prevede 

l’importo di € 2.017,60 Iva inclusa per il servizio Istituto cassiere Aziende Speciali da espletarsi a cura 

di Iconto srl; 
 

Tenuto presente che Iconto srl, fornisce all’attualità il suddetto servizio e che: 

- la Camera di commercio Irpinia Sannio è socia di Infocamere, società consortile per azioni, 

interamente partecipata dalle Camere di commercio italiane e dalle loro Unioni, con il compito di 

approntare, organizzare e gestire, nell’interesse e per conto di tali Entità, il sistema informatico 

nazionale, dal che la configurazione “in house” per le finalità di cui al richiamato art. 2 della Legge 



n. 580/1993 e ss.mm.ii. e l’iscrizione nell’elenco ANAC con delibera dell’Autorità n. 1042 del 

20.11.2018; 

- InfoCamere, in situazioni specifiche legate alla peculiarità di alcuni servizi, ricorre a strutture in 

house per far fronte alla soddisfazione di una parte residuale del proprio fabbisogno di attività e di 

servizi che sono necessari all’espletamento del proprio mandato istituzionale;  

- Iconto è l’Istituto di pagamento di Infocamere ScpA ed è interamente controllata dalla stessa; 

- sia l’Azienda Speciale Valirsannio che Infocamere ScpA. sono sottoposte al controllo analogo da 

parte dell’Ente Camerale; 
 

Visto l’articolo 7 (Principio di auto-organizzazione amministrativa) del Decreto Legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, che al comma 2 stabilisce altresì 

che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, 

servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3” e che “I vantaggi di economicità 

possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip 

S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali 

nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”; 
 

Atteso che Infocamere assicura alle Camere di Commercio, in quanto Soci, i servizi obbligatori e 

ulteriori servizi di natura informatica/operativa su base facoltativa; 
 

Considerato che: 

- al fine del corretto rispetto della norma ed in coerenza con i dettami del Regolamento Consortile 

della Società, InfoCamere, attraverso l’Analisi di Benchmark sui servizi facoltativi proposti, ha 

classificato i servizi in categorie, definite in accordo con i propri Soci, verificandone anche la 

congruità tecnico-economica; 

- nel rispetto della suddetta classificazione, il servizio Istituto Cassiere Aziende Speciali può essere 

definito di tipo “C” in quanto confrontabile con soluzioni equivalenti disponibili sul mercato in 

regime di concorrenza, ma con uno scostamento di prezzo nullo o non significativo rispetto alle 

quotazioni di mercato, indipendentemente dal livello di personalizzazione del servizio.  
 

Visto il comma 5 dell’art. 23 (Banca dati nazionale dei contratti pubblici), il quale dispone, tra l’altro, 

che:” Con proprio provvedimento l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 

piattaforme telematiche di cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo periodo 

riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2…”; 
 

Visto l’art. 25 del Codice dei contratti, ai sensi del quale è disposto, tra l’altro, che le piattaforme di 

approvvigionamento digitale devono essere utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 

per svolgere una o più delle attività di cui all’articolo 21, comma 1 (programmazione, progettazione, 

pubblicazione, affidamento ed esecuzione) e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di 

vita dei contratti pubblici; 
 

Vista la sezione “Digitalizzazione dei contratti pubblici” del sito www.anticorruzione.it dell’Anac ed 

in particolare le B.10, B.11 e D.7, riguardanti gli affidamenti in house.; 
 

Preso atto che Unioncamere, con nota prot. 0006881/U del 14/03/2024, ha comunicato che “per gli 

affidamenti in house deve essere acquisito il CIG, gli stessi devono essere effettuati tramite il MEPA o 

altre piattaforme di approvvigionamento digitale e comportano il versamento in favore dell’ANAC del 

contributo sui contratti pubblici. Inoltre, deve essere nominato un RUP ai sensi della L. 241/1990. Resta 

– invece – fermo che gli affidamenti non hanno alcun limite di valore; per la sottoscrizione dei contratti 

non è prevista la costituzione di una garanzia” e che ai fini della formalizzazione degli affidamenti, in 

caso di utilizzo del MEPA “sarà necessario che i soggetti destinatari degli incarichi siano iscritti, come 

operatori economici, alla predetta piattaforma”; 
 

Tenuto presente che l’ANAC ha predisposto, per la comunicazione alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici dei dati relativi agli affidamenti in house, l’apposita scheda “A3_6”, avente 



decorrenza di operatività a far data dal 1° maggio 2024, affinché le piattaforme di approvvigionamento 

digitali certificate la implementassero; 
 

preso atto che: 

- con Delibera ANAC N. 582 del 13 dicembre 2023 è stato chiarito che, a partire dal primo gennaio 

2024, in ossequio agli articoli 25 e 26 del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo n.36/2023, per tutti gli affidamenti sopra e sottosoglia devono essere utilizzate le 

piattaforme di approvvigionamento digitale certificate AGID; 

- con successivo Comunicato del Presidente ANAC del 10 gennaio 2024 è consentito, fino al 30 

settembre 2024, l’utilizzo dell’interfaccia web messa a disposizione dalla Piattaforma Contratti 

Pubblici (PCP) dell’Autorità per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

 

rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 

36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 

ritenuto di confermare il servizio di Istituto Cassiere Aziende speciali attraverso Iconto srl (Durc rego-

lare in corso di validità prot. INAIL_42410280) per un importo di € 2.000,00 + IVA (€ 2.017,00 IVA 

compresa); 
 

Preso atto che, ai sensi ai sensi dell’art. 15, comma 3, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 il 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) è lo scrivente in quanto Direttore dell’Azienda Speciale 

Valirsannio; 
 

DETERMINA 

- di considerare la narrativa di cui in premessa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
 

- di confermare, per le motivazioni come riportate e specificate in premessa, l’affidamento del 

servizio di Istituto Cassiere Aziende speciali a Iconto srl, per un importo di € 2.000,00 + IVA (€ 

2.017,00 IVA compresa); 
 

- di autorizzare la dott.ssa Giovanna Petrillo –Responsabile amministrativo contabile di Valirsannio 

a espletare le procedure di affidamento tramite l’interfaccia web messa a disposizione dalla 

Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) dell’ANAC; 
 

- di imputare le spese relative alla fornitura di che trattasi alla voce 8 - “Funzionamento” – Prestazioni 

professionali del bilancio corrente. 
 

- di dare atto che gli obblighi relativi alla pubblicazione della presente, determinazione, previsti 

dall’art. 37 del D.Lgs. 33/2013, si intendono assolti, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023, tramite 

la trasmissione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, attraverso le piattaforme digitali di 

cui all’art. 25 del medesimo codice dei contratti, ed il collegamento ipertestuale con la medesima 

banca dati e la sezione “Amministrazione trasparente” sul sito internet dell’Ente camerale. 
 

 

Visto di regolarità contabile 

Il Responsabile Amministrativo-contabile 

Dott.ssa Giovanna Petrillo 

                  Il Direttore                                                                                       

         Dott. Antonello Murru 
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